
IL TIRO OPERATIVO 
NEL “ Federal Bureau 

of Investigation “

L’istituzione  dell’F.B.I.(acronimo  di  Federal  Bureau  of  Investigation) 
risale al 1908 con la funzione di ente investigativo di Polizia federale degli 
Stati Uniti d’America.. Famoso in tutto il mondo è l’addestramento al tiro 
trasmesso agli agenti speciali che ha poi influenzato le tecniche insegnate 
ai nostri poliziotti in tutta Europa. Ma andiamo nel dettaglio.
Molti  non  sanno  che  gli  agenti  dell’F.B.I.  sino  al  1934  operarono 
disarmati. Solamente un anno dopo il massacro di Kansas City avvenuto 
nel 1933 (dove morirono quattro agenti) il  Congresso autorizzò il  porto 
delle armi agli  agenti.  La prima arma di ordinanza fu un revolver Colt 
calibro .38. Oltre che con questo gli agenti venivano addestrati all’utilizzo 
di un fucile calibro 30.06, di una pistola mitragliatrice Thompson calibro .
45 e di un fucile ad anima liscia calibro 12. Il  programma addestrativo 
correlato fu impostato con il fine di dare una superiore risposta degli agenti 
contro eventuali aggressioni in termini di velocità e accuratezza.. 

Il primo percorso standard

E’ di quegli anni la creazione del famoso Pratical Pistol Course (ad opera 
di Hank Sloan), un percorso “standard” di tiro di 50 colpi al cui interno 
venivano riproposte le possibili situazioni a fuoco in cui poteva ritrovarsi 
un agente durante il servizio.

- tiro istintivo ad una mano in piedi 10 colpi alla distanza di 7 yarde 
(2 tamburi da 5 colpi – scaricamento e caricamento) in massimo 25 
secondi) – bersaglio silhouette Colt



Per la  restante parte del percorso il tempo massimo a disposizione era di 
5,45 minuti:

- tiro in posizione distesa al suolo 5 colpi a 60 yarde
- tiro in posizione seduta 5 colpi, 5 colpi disteso al suolo, in piedi 5 

colpi con la mano sx e 5 colpi con la mano dx dietro il riparo a 50 
yarde

- tiro in posizione seduta 5 colpi, in piedi 5 colpi mano sx e 5 colpi 
mano dx dietro il riparo a 25 yarde.

Tenendo presente l’accuratezza richiesta ed il ricaricamento manuale del 
tamburo del revolver nonché la distanza dei bersagli (che oggi ci sembra 
inverosimile e poi spiegherò il perché) sicuramente si trattava di un test 
bello tosto.



Naturalmente il percorso ha avuto nel tempo diversi aggiornamenti dovuti 
principalmente al passaggio nell’utilizzo di una pistola a rotazione ad una 
pistola  semiautomatica  dotata  di  caricatore  (fra  le  prime  adottate  la 
Browning Hi Power P35 in calibro 9 para).

La revisione del 1997

La revisione dello standard più conosciuta è sicuramente quella dell’aprile 
1997, utilizzata per qualificare sia gli agenti che gli istruttori:

50 colpi totali in soli 4 esercizi - Utilizzo del bersaglio FBI tipo Q – 10 
colpi per volta nel caricatore:

- 1°  Esercizio:  25  yarde  –  75  secondi  di  tempo  –  tot.  18  colpi  - 
partenza ad arma completamente carica, al comando si estrae e si 
sparano 6 colpi  in posizione distesa al  suolo,  si  abbatte il  cane, 3 
colpi inginocchiati lato forte dal riparo,  6 colpi in piedi lato forte del 



riparo,  3  colpi  inginocchiato  lato  debole  del  riparo,  cambio  del 
caricatore ed inserimento dell’arma in fondina.

- 2° Esercizio: 15 yarde – 2 colpi in 6 secondi – 4 serie da 2 colpi in 3 
secondi ciascuna – tot. 10 colpi – Partendo dalle 25 yarde il tiratore 
si  porta  alle  15 yarde,  estrae  e tira  2 colpi  in piedi  in  6 secondi, 
quindi abbatte il cane e si porta in posizione low ready. Il tiratore 
sparerà  4  serie  da  2  colpi  ogni  3  secondi,  abbattendo  il  cane  e 
portandosi in low ready ad ogni serie.

- 3° esercizio: 7 yarde – tot. 12 colpi -  15 secondi di tempo- il tiratore 
partirà dalle 15 yarde e si porterà alle 7 yarde. Estrarrà e sparerà 12 
colpi  in  15  secondi  compreso  il  cambio  caricatore.  Al  tiratore 
rimarranno 5 colpi nella pistola e 5 colpi nel caricatore di scorta.

- 4° esercizio: 5 yarde – tot. 10 colpi – 15 secondi di tempo – il tiratore 
partirà dalle 7 yarde portandosi alle 5 yarde, estrarrà e tirerà 5 colpi 
in piedi con la sola mano forte.  Indi cambio caricatore,  passaggio 
dell’arma  alla  mano  debole  e  sparerà  5  colpi  finali.  Rinfodero 
dell’arma scarica.

Ma  non  solo  l’aggiornamento  delle  armi  utilizzate  ha  contribuito 
all’evoluzione del percorso.



Cosa è cambiato nel 2013

A gennaio  2013  l’F.B.I.  ha  comunicato  la  revisione  dello  standard  del 
1997 basandosi sulle statistiche inerenti i reali scontri al fuoco avuti dagli 
agenti negli ultimi anni.
Da queste statistiche risulta che nel 75% degli scontri a fuoco (circa 200), 
negli ultimi 17 anni, la distanza delle aggressioni era entro le 3 yarde (2,75 
metri). Il Bureau è corso ai ripari comunicando una nuova revisione del 
percorso. Un grande smacco quindi per l’F.B.I. che dopo oltre 30 anni si 
accorge solo ora che il suo sistema addestrativo sulla lunga distanza non 
era correlato alla realtà dei fatti. Ma, come dice il detto: meglio tardi che 
mai,  il nuovo percorso standard enfatizza maggiormente le tecniche di tiro 
di pronta risposta a breve distanza. Se nel vecchio standard la gran quantità 
dei colpi a disposizione venivano sparati fra le 15 e 25 yarde ora il nuovo 
percorso prevede un totale di 60 colpi di cui 40 sparati fra le 3 e le 7 yarde. 
La  nuova  procedura  richiede  anche  che  l’estrazione  avvenga  con  la 
fondina  coperta  dal  giubbotto  per  avvicinarsi  il  possibile  alla  realtà 
operativa.

Il Pratical Pistol Course edizione 2013



Ecco di seguito come si sviluppa il nuovo percorso che viene insegnato 
presso l’Accademia dell’F.B.I che si trova presso la base dei Marines a 
Quantico in Virginia. 

All’interno dell’Accademia si trova il Firearms Training Unit che non si 
occupa solamente della formazione degli agenti FBI ma supporta anche la 
formazione delle Polizie Statali e Locali americane e delle Polizie estere 
che ne fanno richiesta.

5 esercizi - 60 colpi totali – bersaglio FBI QIT-99 – 
Conteggio dei punti: 1 punto per colpo nel bersaglio

Qualificazione: 48/60 (80%) per gli agenti – 90% per gli istruttori

1° Esercizio
(è l’unico esercizio dove si usa una sola mano. Nei rimanenti esercizi la 

presa è sempre a due mani)
Partenza: 3 yarde
Totale colpi: 12

1. 3 colpi, 3 secondi, SHO
2. 3 colpi, 3 secondi, SHO

3. 3 colpi SHO, cambio mano, 3 colpi WHO, 8 secondi

2° Esercizio

Partenza: 5 yarde
Totale colpi: 12

1. 3 colpi, 3 secondi
2. 3 colpi, 3 secondi
3. 3 colpi, 3 secondi
4. 3 colpi, 3 secondi



3° Esercizio

Partenza: 7 yards
Totale colpi: 16

1. 4 colpi, 4 secondi
2. 4 colpi, 4 secondi

3. Si parte con soli 4 colpi nell’arma (1 in camera, 3 nel caricatore). 4 
colpi; arma scarica (ricaricamento d’emergenza); 4 colpi; 8 secondi

4° Esercizio

Partenza: 15 yarde
Totale colpi: 10

1. 3 colpi, 6 secondi
2. 3 colpi, 6 secondi
3. 4 colpi, 8 secondi

5° Esercizio

Partenza: 25 yarde
Totale colpi: 10

1. Muoversi verso la copertura; 3 colpi in piedi e 2 colpi in ginocchio; 
15 secondi

2. Come sopra

Per concludere

Le  Scuole  di  formazione  al  tiro  europee,  tra  le  quali  anche  il  Centro 
Nazionale di Sperimentazione e Perfezionamento al Tiro della Polizia di 
Stato a Nettuno, hanno tratto ispirazione al momento della loro istituzione 
dal programma addestrativo al tiro dell’F.B.I.
Il percorso di Polizia italiano si è poi sviluppato autonomamente sino ad 
arrivare  a quello  attuale  nel quale sono ancora previste  tecniche di  tiro 
disteso al suolo a 35 metri, tecniche di fatto eliminate totalmente nel nuovo 



standard   F.B.I   poiché  irrealistiche.  Solo  una  piccola  riflessione:  non 
sarebbe il caso di metterci mano e rivederlo integralmente?

Grazie per l’attenzione

L’istruttore di tiro operativo
Eros Gelfi

gelfi.eros@libero.it
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